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C’è la frase di Gianni Alemanno, nel
novembre scorso, al vertice Fao:
«No alla mercificazione dell’ac-
qua». E c’è l’accusa risuonata ieri
dai banchi dell’opposizione in Cam-
pidoglio: «Vendi il bene pubblico ac-
qua per trenta denari», pronunciata
dal Pd Paolo Masini. Consiglio stra-
ordinario richiesto e finalmente ot-
tenuto dall’opposizione sul caso

Acea, l’azienda quotata in borsa che
era il fiore all’occhiello dell’ammini-
strazione romana (il Campidoglio
controlla il 51 per cento) ma le cui
azioni sono discese in picchiata negli
ultimi due anni. Azienda leader del
sistema idrico, non solo nel Lazio ma
anche in Umbria, Toscana e Campa-
nia.

Mentre in consiglio tutta l’opposi-
zione dà battaglia, in piazza del Cam-
pidoglio c’è la protesta dei sindacan-
ti, Ilvo Sorrentino Cgil: «Si vuole pri-
vatizzare senza alcuna garanzia per i
lavoratori e in condizioni di assoluto
favore per gli acquirenti». E degli am-
bientalisti: «Con la privatizzazione
dell’acqua i profitti vanno ai privati,
gli oneri restano al pubblico», sostie-
ne Cristina Avenali di Legambiente
Lazio.

Al centro dello scontro c’è la quota

del 30% che, in base al cosiddetto
decreto Ronchi, ormai convertito in
legge, i comuni devono cedere en-
tro il 2015. «Siamo contrari al decre-
to Ronchi - dice il capogruppo Pd
Umberto Marroni - ma qui c’è del-
l’altro: perché questa fretta?». Dal
maggio del 2008 le azioni Acea si
sono dimezzate e, contrariamente
a quello che sostiene Alemanno,
non c’è alcun obbligo di vendere.
Anzi, c’è un doppio rischio: 1)l’ac-
qua viene privatizzata in regime di
monopolio, quindi nelle condizioni
peggiori per i cittadini, che hanno
diritto a un servizio efficiente e a co-
sti competitivi; 2)vendere nel mo-
mento peggiore, quando la soluzio-
ne, per evitare di incorrere nei rigo-
ri della legge, potrebbe assere quel-
la dell’aumento di capitale sociale.

Chi è in pole position per compra-
re? Da notare è l’ascesa, sotto l’am-
ministrazione Alemanno, di France-
sco Gaetano Caltagirone che, or-
mai, con il suo 8,7% ha quasi rag-
giunto l’altro grosso azionista di mi-
noranza, Suez-Gaz de France. La
differenza significativa fra i due
azionisti è che, mentre i francesi so-
no più interessati all’energia, cam-
po importante anche sul fronte del-
l’innovazione tecnologica, Caltagi-
rone ha il core businness nell’edili-
zia. E, nel settore idrico, la compo-
nente di appalti edili è molto impor-
tante.

L’allarme è tale che, sulla vicen-
da Acea, è intervenuta, con un arti-
colo sul Sole 24 ore di ieri, la candi-
data governatrice del Lazio Emma
Bonino: «Sul futuro di Acea si sta
giocando una partita a dir poco opa-
ca - dice - e siamo in attesa di un
pronunciamento della corte costitu-
zionale sull’articolo 15 della legge
Ronchi». «Mi sembra francamente
discutibile - aggiunge Emma Boni-
no - che il sindaco Roma voglia cor-
rere verso la privatizzazione senza
liberalizzazione e senza strategia in-
dustriale».

E due economisti parlamentari
del Pd, Marco Causi e Stefano Fassi-
na che chiedono al sindaco di Roma
di non prendere nessuna decisione
«senza un’ampia consultazione con
i comuni interessati e con l’Anci».
Nella mozione dell’opposizione (fir-
mata da Gemma Azuni, Gianluca
Quadrana, Umberto Marroni) si
adombra un sospetto: nel 2013 e
nel 2015 (i due step indicati dalla
legge per la modifica dell’assetto
azionario) potrebbe esserci un’altra
amministrazione ed essere tardi
per operazioni di «operazioni di pic-
colo cabotaggio». ❖
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«I pionieri delle privatizzazioni
ferroviare». Così si definiscono le fer-
rovie tedesche Db, quelle austriache
Ob e le ferrovie Nord Milano, a due
mesi dall’avvio della cooperazione
sulle tratte tra Monaco di Baviera e
Verona, con diramazioni a Bologna e
Milano. Dallo scorso 13 dicembre, in-
fatti, ogni giorno viaggiano cinque
coppie di Intercity, che hanno tra-
sportato duemila passeggeri con un
indice di puntualità dell’80 per cen-
to.

«Per la prima volta viene offerto
un pacchetto transfrontaliero sul
mercato ferroviario liberalizzato del-
l’Unione Europea e noi siamo dei pio-
nieri», afferma Marco Kampp, diret-
tore generale della «Brenner-Koope-
ration Bd».

Adesso l’obiettivo è aumentare
gradualmente l’offerta. A partire dal
2011 verranno introdotti i nuovi tre-
ni Railjet: tre classi, servizi per i non
vedenti e per chi viaggia sulla sedia
rotelle, ma anche sale cinema per i
bambini. Ad annunciarlo ieri a Mila-
no Jens Roeder, responsabile del traf-
fico internazionale Db, ed Erich For-

ster, responsabile traffico a lunga
percorrenza di Obb.

Mentre alle indiscrezioni sul pro-
lungamento del servizio da Bologna
a Firenze, Roeder ha replicato: «Ci
sono dei progetti ma non abbiamo
preso decisioni». Alcune difficoltà pe-
rò gli austro-tedeschi coadiuvati da
Le Nord le hanno incontrate nel rap-
porto con Rfi, la società di Fs che ge-
stisce l’infrastruttura. «Avevamo
chiesto le stesse tracce che prima uti-
lizzava Trenitalia - ha detto Giorgio
Spadi, direttore di Le Nord - ma Rfi
ha spostato l’arrivo a Milano dalla
Stazione Centrale a Porta Garibaldi
ed ha aumentato di un’ora il tempo
di percorrenza sulla Milano-Vero-
na». Inoltre Trenitalia non ha conces-
so la vendita dei biglietti nelle stazio-
ni e bisogna poi sciogliere i nodi rela-
tivi all’utilizzo degli apparati per la
manutenzione a la pulizia dei treni,
conferiti da Rfi a Trenitalia. Le ferro-
vie tedesche e austriache, infine, han-
no annunciato attività promoziona-
li. La prima per San Valentino, con
mille biglietti - solo on line - a un eu-
ro tra Monaco e l’Italia.❖
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Sulla multiutility romana si sta
giocando una partita dai tratti
oscuri. Caltagirone, il primo so-
cio privato, è in pole position
per la privatizzazione. Che sta
marciando a tappe forzate. Per-
ché?
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